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Gli autori e il cinema 

Le linee dell'ANAC 
per la nuova 
Affrontati in un'assemblea anche i temi dell'Ente 
Gestione, della Biennale e dei rapporti con la Rai 

ROMA — L'Associazione na
zionale degli autori cinema
tografici (ANAC) ha reso no
ti in un documento l temi 
del dibattito dell'assemblea 
svoltasi recentemente a Roma 
e le Indicazioni che da esse 
sono scaturite. 

Tra i problemi in esame 
erano quello della Biennale, 
a proposito del quale si è 
predisposto un dibattito In vi
sta de! convegno annunciato 
dall'Ente per il bilancio e 
della scadenza del mandato 
del Consiglio direttivo: e quel
lo delle pressioni restauratri
ci e delle tendenze riduttive 
nell'attuazione della riforma 
della radiotelevisione, per 
contrastare le quali si è de
ciso di costituire una commis
sione di lavoro al fine di ren
dere sistematico l'intervento 
dell'ANAC. 

Particolare attenzione è sta
ta anche dedicata alla pre
tesa di alcuni funzionari del
la RAI di catalogare gli au
tori collaboratori esterni in 
due categorie: i « registi », 
con tutta una serie di diritti 
e i « realizzatori », privati In 
partenza della loro autono
mia creativa. A tale propo
sito si è dato conto all'as
semblea di un primo collo
quio informale avuto con Pao
lo Grassi dall'Esecutivo del
l'ANAC, il quale ha chiarito 
al presidente della RAI che 
l'Associazione non intende in
tervenire su questo o altri 
specifici aspetti di natura 
più propriimente sindacale, 
« senza raccordarli —come 
si afferma nel documento — 
con le carenze della legge 
e con i colpevoli vuoti di ela
borazione e realizzazione del
la riforma, per tutto quanto 
concerne il grande nodo irri
solto e determinante dei rap- . 
porti dell'Ente con le realtà 
culturali e sociali escerne ad 
esso ». 

L'assemblea dell'ANAC h a ' 
poi confermato — dopo un 
attento esame dei caratteri 
dell'IRI, in base ad una re
lazione elaborata dall'Esecu
tivo — il suo netto rifiuto 
al tentativo messo in atto 
dal ministro Bisaglia di liqui
dare o di mettere in « area 
di parcheggio » l'Ente Gestio
ne Cinema trasferendolo alle 
Partecipazioni statali, ricon
fermando che ogni decisione 
in merito deve tenere conto 
delle proposte di ristruttura
zione democratica del gruppo 
cinematografico pubblico ela
borate e successivamente in
tegrate dalle forze politiche, 
sindacali e culturali nell'ap
posita Consulta nominata dal 
ministero competente. 

Larghissimo spazio è stato 
poi naturalmente dedicato al
l'esame dell'annunciata pro
posta di legge governativa 
per la cinematografia. A tale 
riguardo l'Esecutivo del
l'ANAC ha elaborato unita
riamente una piattaforma di 
base da proporre alla discus
sione in corso nel movimento 
culturale democratico e nelle 
organizzazioni sindacali. 

Tale piattaforma parte dal
la considerazione di tutte le 
forme di comunicazione au
diovisuale come momenti at
tivi della formazione della co
scienza individuale e colletti
va, e dunque dalla necessità 
del rinnovamento dei modelli 
e dei valori di cui sono por
tatori e creatori di domanda. 
L'affermazione di forme nuo
ve nell'espressione, nella dif
fusione, nei rapporti di pro
duzione cinematografici e au
diovisuali, non può avvenire, 
tuttavia, senza una fase di 
promozione coraggiosa di tali 
nuovi valori. Per questo una 
legge di riforma del settore 
cinematografico, che ne con
sideri il ruolo e l'importanza 
nei processi di rinnovamento 
culturale e sociale del Pae
se, deve individuare logiche 
e dinamiche nuove, capaci di 
dare avvio ad un processo 
di liberazione creativa, di ri
cerca e di individuazione 
espressiva. Processo — si av
verte nel documento — che 
ha tempi e risultati né im
mediati né facili. 

ET a questo punto che il 
documento dell'ANAC affron
ta il problema delle difficol
tà che le grandi forze poli
tiche dimostrano nel com
prendere fino in fondo la ne
cessità di unA politica delle 

riforme, in campo culturale, '-
che sia ispirata fondamental
mente e seriamente alla pro-
mozionalità. Se le logiche e 
".e priorità che dominano le 
grandi forze politiche — non
ché ricorda il documento, 
« alcuni ritardi storici ampia
mente riconosciuti dalla sini
stra » — le conducono nei fat
ti a privilegiare anche in un 
settore come quello culturale 
un « utile politico » di più cor
to respiro, quando non deter
minate « utilità » politiche, 
ancora più limpido e deter
minante si rivela il compito 
dell'intero movimento cultu
rale democratico e di tutte 
le forze operanti nel campo 
specifico della cultura e del
le comunicazioni di masse, di 
creare il più fermo polo dia
lettico a tali tendenze, com
battendo fino in fondo la pro
pria ferma e convinta batta
glia di prospettive e di rin
novamento. 

Entrando nei punti sulla 
nuova legge per la cinema
tografia, la piattaforma del
l'ANAC pone due pregiudizia
li: che l'abolizione della cen
sura amministrativa sia la 
premessa sostanziale di tale 
legge e che il decentramento 
regionale sancisca il diritto 
dei singoli governi regionali 
a legiferare sia per lo svi
luppo di un nuovo tipo di 
diffusione cinematografica 
creando le basi per la for
mazione di consorzi di sale 
e centri polivalenti; sia per 
la promozione e il coordina
mento di entità direttamente 
produttive. Per quello che ri
guarda l'intervento dello Sta
to si afferma che «attraver
so una intelligente finalizza
zione dei suoi investimenti in 
funzione dello sviluppo e del 
rinnovamento della società 
italiana, lo Stato deve intro
durre profondi correttivi nel-

> le logiche'puramente mercan
tili che regolano oggi la dir- ' 
fusione e la produzione ci
nematografica ». ' 

' E ciò sia ' a livello della 
diffusione dando un nuovo 
impulso e un deciso Indirizzo 
culturale al circuito di Stato, 
difendendo il piccolo eserci
zio, promuovendo la nascita 
di forme nuove e partecipa
te di fruizione cinematogra
fica, coordinando le realtà 
consortili delle Regioni; sia 
a livello della produzione dove 
si indicano i compiti del grup
po cinematografico pubblico 
sull'Indirizzo più fermamente 
culturale da imprimere alle 
produzioni che prende in di
stribuzione. sulla produzione 
diretta e sulla diffusione del 
cinema scientifico, didattico 
sperimentale e d'animazione. 
Contemporaneamente vengo
no richiesti il consolidamento 
delle strutture produttive esi
stenti promuovendone la qua
lificazione, un'energica incen
tivazione della cooperazione, 
l'individuazione di meccani
smi atti a far nascere tutti 
quei prodotti cinematografi
ci che, per la loro ricerca 
di valori nuovi e nuovi modi 
di espressione, non possano 
trovare, nell'impresa privata, 
sufficienti mezzi e disponibi
lità al rischio; nell'impresa 
pubblica sufficienti spazi. 

L'assemblea dell'ANAC, ha 
Infine confermato la fiducia 
all'esecutivo eletto nel Con
gresso di giugno che. a se
guito delle dimissioni, per mo
tivi di lavoro, dei soci Amico, 
Bellocchio e Risi, risulta com
posto di Pino Adriano, Fabio 
Carpi, Michele Conforti, Fran
cesco Crescimone, Ansano 
Giannarelli. Carlo Lizzani, 
Francesco Maselli, Mario Mo-
nicelli. Valentino Orsini, Ste-
lio Passacantando. Nino Rus
so, Massimo Sani, Furio Scar
pelli, Ettore Scola, Elda Tat-
toli; ed ha approvato la 
decisione del Consiglio esecu
tivo di dare vita ad inizia
tive di elaborazione e di sen
sibilizzazione tese a fondare 
le basi per una nuova legi
slazione organica di tutta la 
comunicazione audiovisuale, 
capace di guardare al do
mani e di contrastare le stra
tegie internazionali e gli svi
luppi tecnologici finalizzati al
la produzione e riproduzione 
di consenso. 

L'Oditi Teatret nelle vie di Livorno :» Hi*Ir.?'UV5&H>Ì 

Il corpo della Sfolla 
intorno ad « 
(. - , . „ . ,,._a K.... ^...^ efV . ^ t ., , c#> . ;«,_ __ 
Sfilata sui trampoli, evoluzioni su corde tese, rulli di tam-

'•' buri ' ed esibizione di bizzarri ' costumi inl- una} « festa » 
che fa soprattutto leva sulla curiosità del pubblico K. ' i ! : » 'J 

< ••'' N o s t r o s e r v i z i o >' > 
LIVORNO — Se il nome del
l'inventore dei trampoli (o 
scopritore, se sono cosa che 
esiste in natura) è purtroppo 
a tutt'oggi sconosciuto, ben 
noti sono Invece i suoi ulti
mi apostoli, che in giro per 
il mondo hanno svolto con 
entusiasmo una efflcacisima 
opera di proselitismo. Nella 
coscienza popolare i trampoli 
si apparentano ormai alla 
maschera come simbolo. An
che se forse la primogenitura 
è di Peter Schumann. ani
matore del Bread and Pup-
pet, certo Eugenio Barba, ita
lo-danese , fondatore direttore 
dell'Odin Teatret con sede fis
sa ad Olstebro, in Danimar
ca, e patria il mondo, vanta 
forti diritti. Pesanti respon
sabilità gravano poi sulle spal
le di entrambi per le fratture 
ossee di non pochi tra i va
lorosi componenti i gruppi 
teatrali italiani. 

Il più recente approdo nel
l'uso dei trampoli alla ricer
ca di nuovi linguaggi e di 
nuovi territori del teatro è 
ora Anabasi, che il gruppo 
danese ha presentato a Livor
no, auspice l'Amministrazione 
comunale insieme con il Cen
tro per la sperimentazione e 
la ricerca teatrale di Ponte-
dera; lo spettacolo era stato 

promesso per il festival del-
l'Unità a Modena, ma ragio
ni tecniche ne avevano ìm 
pedito lo svolgimento. 

K' questo per ora l'ultimo 
multato del lavoro comincia
to da Barba anni fa nel Sa-

.lento. con il riconoscimento 
di forme estranee al teatro 
ufficiale ma ben radicate nel
la tradizione culturale del 
luogo. La ricerca, naturalmen
te è poi proseguita su altre 
strade, ed è giunta ad esiti 
che non fondano la loro riu
scita sul rapporto diretto con 
il contenuto, sia pure espres
so per metafore, né su segni 
immediatamente riconoscibi
li, quanto piuttosto su pre
testi e suggerimenti legati a 
segni noti, e che tuttavia 
esprimono altri significati 
possibili. E sulla passibilità 
di assumere certi o altri si
gnificati, forse Anabasi, meno 
irrigidito nei virtuosismi acro
batici e chiaroscurali spesso 
riscontrati - nei lavori del 
gruppo, trova un'efficacia ed 
una cordialità pregevoli. La 
ormai nota preparazione atle
tica degli attori dell'Odin ha 
la possibilità di dispiegarsi 
per strade e piazze ottenendo 
un'immediata curiosità parte
cipe. Le evoluzioni su corde 
tese, gli sbandieramenti. i rul
li di tamburi, i costumi biz
zarri e intelligentemente al-

Interrogazione del PCI 
sulla biblioteca del 

Conservatorio milanese 
ROMA — I compagni depu
tati Scaramucci, Raiclch e 
Vaccaro hanno presentato un' 

interrogazione al ministro del
la Pubblica istruzione sulla 
pesante situazione in cui si 
trova la biblioteca del Con
servatorio • di < Milano, della 
quale, per mancanza di per
sonale, è stata stabilita dal 
Consiglio di direzione la chiu
sura. - , 

I tre deputati ' comunisti 
chiedono in particolare spie
gazioni in merito a quanto 
denunciato dal Consiglio del 
Conservatorio milanese, ' cir
ca l'atteggiamento assunto 
dal Ministero e dall'Ispetto
rato per l'Istruzione artistica, 
i quali non hanno fornito ri
sposta alle numerose solleci
tazioni inviate al fine cM ot
tenere personale specifico. 

Neil' interrogazione si fa 
inoltre rilevare come la chiu
sura. della biblioteca costitui
sca un grave danno per Mi
lano, città nella quale l'at
tività e l'impegno musicale 
sono in continua crescita. Nel 
chiedere al ministro quali 
provvedimenti si intendano 
prendere per risolvere 11 pro
blema : della quasi assoluta 
mancanza di personale alla 
biblioteca milanese, gli inter
roganti dichiarano di ritenere 
necessaria anche una verifica 
della situazione in cui si tro
vano - le biblioteche di tutti 
gli altri conservatori italia
ni: e intendeno infine appu
rare se esista la volontà di 
superare al riguardo le ca
renze che una legislazicne or
mai troppo vecchia ed inade
guata comporta. 

: j , . - i i i-i 

lusivi ma non univoci, i co
lori (rosso, nero, bianco) che 
possono accogliere e soddisfa
re svariate allusioni simboli
che, collaborano allo scopo. 
qui chiaramente espresso di 
arendere gli spettatori occasio
ne di spettacolo. •* 

Infatti il pallegrinaggio de
gli occasionali curiosi dietro 
il pittoresco corteo non ha 
nulla di costrittivo, il corpo 
della - folla si compone e si 
scompone, si ingrossa e si 
assottiglia a seconda del per
corso e delle occupazioni di 
ciascuno. Conoscenti si incon
trano, sconosciuti si apostro
fano uniti dall'incomprensio
ne o dallo sforzo di compren
sione: la difficoltà di seguire 
in tutti i tratti la morte dan
zante e la sua spettrale com
pagnia con gli altri personag
gi del corteo (tra simbolo, 
metafora e gratuità), favori
sce in alcuni l'impegno di 

integrazione, in altri un irri
tato abbandono del campo. 
E' comunque operazione fon
data tutta sul concetto di fe
sta come « vacanza » dalle oc
cupazioni normali e come 
«incidente» che sospende per 
un attimo il corso organizzato 
della vita e stabilisce legami 
e rapporti non obbligati. Que
sto « viaggio verso l'interno » 
riesce comunque, meglio dei 
forse più compiuti, ma assai 
discutibili risultati preceden
ti, ad ottenere un consenso 
incuriosito e sia pur perplesso. 

Ma mancano tutte le com
plicità che rendevano vera
mente popolari le manifesta
zioni delle « origini ». quan
do gesti, costumi, parole e 
simboli rinviavano a precise 
e condivise (o subite) tradi
zioni. Sì che l'innegabile ca
pacità di attrazione questa 
volta dimostrata (il corteo si 
è via via ingrossato e ilagran-
finale» ha lasciato dietro di 
sé gruppi compatti a discu
tere e interpretare) fa leva 
più sui meccanismi della cu
riosità che inevitabilmente un 
elemento inatteso provoca in 
chi è testimone. Come negli 
incidenti - d'auto, quando la 
folla si raduna immediata
mente ed è occasione di cu
riosità ai passanti più lonta
ni dal luogo dell'evento, e 
gli uni spiegano agli altri. 
e ogni versione è autorizzata. 

Ma, a parte il fatto che gli 
incidenti d'auto suscitano ri
flessioni meno filosofiche, 
cioè conoscitive, sono, per 
quanto frequenti, più soggetti 
al caso e non possono essere 
procurati in ore e luoghi di 
pubblica comodità, né con il 
giusto preavviso. 

Sara Mamone 

Cinema 

New York, 
New York 

Nell'atmosfera di tripudio 
per la fine del secondo con
flitto mondiale (estate 1945) 
si conoscono, a New York, 
Jimmy Doyle e Francine 
Evans: lui suona il sassofo
no, lei rivela doti inopina
te e* cantante: lui è di pa
rola facile, pronto allo scher
zo anche greve, strambo e 
insistente, lei sta piuttosto sul
le sue, dapprima, poi cede al
la focosa corte dell'uomo. I 
due lavoreranno insieme in 
una di quelle orchestre da bal
lo. che furono di gran moda 
negli Stati Uniti dall'epoca 
della guerra agli Anni Cin
quanta. Il sodalizio artistico 
e sentimentale, convalidato 
dal matrimonio, funziona no
nostante qualche screzio do
vuto all'autoritarismo di Jim
my, quando la compagine re
sterà affidata nelle sue mani. 

Poi Francine rimane Incin
ta. non può proseguire la fa
ticosa tournée, si arrangia con 
la pubblicità alla radio, ma 
senza di lei il complesso or
chestrale va in malora, e 
Jimmy trova impiego actHar-
lem. in un locale di neri. La 
industria discografica offre a 
Francine un cospicuo contrat
to. Jimmy è invidioso, le rim
provera di avere rovinato la 

« La cambiale di matrimonio » a Spoleto 

Rossini all'insegna della gioventù 
quale, però, giunto in casa 
della promessa sposa, scopre 
che essa è già «ipotecata » 
all'insaputa - del - padre, dal 

| giovane Ec'oardo e la rifiuta. 
j Gioia della ragazza ed ira 
• del padre, che sfida al duel-
I lo il canadese per lavare 1* 
! offesa. Ma tutto si risolve. 

Dal •ostro c«rròp*We«te 
SPOLETO — Felice inaugura- ! 
zione, l'altra sera al Teatro { 
Caio Melisso di Spoleto, della 
XXXI stagione col Teatro li- j 
rico sperimentale « Adriano • 
Belli». - • •-

Una inaugurazione all'inse 
gna della gioventù, sorretta cosi come si era cominciato. 
dall'esperienza del basso Se 
sto Bruscantinl (anche regi
sta) e del tenore Manlio Roc
chi. con un'opera in un at
to di un Rossini diciottenne, 
tratta da una farsa giocosa 
di Gaetano Rossi: La cam
biale di matrimonio. 

Uo ricco canadese si rivolge 
al suo corrispondente in af
fari europeo, Tobia, perché 
gli trovi una bella moglie e 
per la bisogna gli Invia una 
«BaUnziosa cambiale. L'affa-
lQ**-a europeo ha una bella 
agi la. Fanny, e pensa bene 
di destinare questa in moglie 
al committente canadese: li 

con un affare: il canadese 
gira la cambiale ad Edoardo 
che potrà sposare Fanny con 
il consenso del padre, grazie, 
beninteso, alla girata della 
cambiale di matrimonio. 

Questo V argomento dello 
spettacolo, che è stato bril

lantemente interpretato, insie
me con i già ricordati Sesto 
Bruscantinl (il canadese) e 
e Manlio Rocchi (Edoardo), 
dall'ottima Katf Gamberuccl 
(Fanny), bene affiancata da 
Roberto Ripesi (Tobia) e dai 
debuttanti Enzo Di Matteo 
(Norton) e Lucia Alibertl 
(Clarina). 

I
- All'altezza del compito, as
solto con giovanile freschez
za. l'Orchestra cooperativa 
umbra UMU-Sintesi guidata 

j dalla sicura - bacchetta del 
j ventiquattrenne maestro spo-
I letino Lorenzo Ricci Muu. O 
I pera di giovani anche la sce-
i na realizzata dagli allievi del

l'istituto d'arte di Spoleto. 
Oggi, secondo spettacolo 

dello Sperimentale con la rap
presentazione al Teatro Nuo
vo di Madama Butterfly di 
Puccini, c'arena dal maestro 
David Machado. regia di Ma
ria Sofia Marasca, e interpre
tata da Isabel Gentile, Carlo 
Tuand, Giorgio Gatti. Enzo 
Di Matteo, Angelo Marchiaci-
di, Leonia Vetuschi, Bernar
dino Di Bagno e Carlo Sant' 
Angelo. Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera di Roma. 

9». 

loro carriera in comune per 
volere un figlio. Finisce a bot
te e Francine ha un parto 
prematuro: il bambino si 
chiamerà come suo padre, ma 
i genitori si separano. Lei, 
di successo in successo, di
venta una diva anche per le 
platee cinematografiche, lui si 
afferma, in un ambito più ri
stretto e qualificato, come 
compositore jazz. Una sera, 
incontrando la donna a una 
festa, dopo il suo ennesimo 
trionfo, Jimmy spera di rian
nodare l'antico legame, ma è 
illusione di breve durata. 

New York, New York, si 
distacca notevolmente dai pre
cedenti film di Martin Scor-
sese, soprattutto da quei Mean 
streets e Taxi driver che ce 
lo mostravano nelle vesti di 
esploratore della violenta alie
nazione metropolitana, ai no
stri giorni. Stavolta, il gio
vane regista italo-americano 
sembra tutto assorbito, o qua
si. da una operazione ma
nieristica. dal recupero più 
nostalgico che critico di un 
certo periodo dello spettaco-

t lo e del costume d'oltre ocea-
- no. Rifa il verso alle comme
die con musica (più che mu
sica! in senso stretto) di un 
tempo, e. se introduce in quel-

' le trame convenzionali alcuni 
sprazzi « realistica brutali
tà. non arriva a metterne m 
questione l'impianto artificio
so e mistificatorio: anche il 
contrasto, che qui si accen
na tra le forme moderne per
seguite da Jimmy e Tuso mer
cantile dell'ugola di Francine 
(il nome di Doyle lo vediamo 
a un dato momento, affian- • 
cato a ouello grande e tragi- j 
co. di Charlie Parker) non t 
assume rilievo drammatico. 

La capacità evocativa è pe
rò senza dubbio ragguardevo
le: include l'opera dello sce
nografo. Boris Leven. del di
rettore della fotografia a co
lori (ma tendenzialmente mo
nocroma) Laszlo Kovacs. di 
John Kander. Fred Ebb. 
Ralph Bums per la colonna 
sonora: ma soprattutto sì af
fida alla destrezza di Scor-
sese pur insidiata dalla pro
lissità, nel caso specifico (due 
ore e un quarto abbondanti 
di proiezione). La presenza. 
nei panni di protagonisti, di 
due « mostri sacri » quali so
no ormai Robert De Niro e 
Liza Mmnelli impone comun
que miracoli di equilibrismo 
per non privilegiare l'uno o 
l'altra. La loro bravura é fuo
ri discussione, benché lei imi
ti un po' troppo sua madre. 
Judy Garland. Ma il ccntor 
no é abbastanza in penom
bra. 

ag. sa. 

Bilitis 
Bilitis. una fanciulla In flo

re che somiglia ad un ana
troccolo, esce dal collegio ove 

soffocavano le sue prime an
sie di donna, per essere affi
data a Melissa e Pierre, due 
giovani, aristocratici coniugi 
legati da un rapporto terri
bilmente sadomasochista. In
sinuandosi nel ménage della 
coppia. Bilitis osserva e de
duce, alimentando cosi le ir
resistibili inquietudini della 
sua età. Complice affettuosa 
e generosa di Melissa. Bilitis 
riabilita l'adulta dalla sogge
zione nei confronti del ma
schio e. al contempo, si de
dica ad un ragazzo tutto zuc
chero che la concilierà con 
l'altro sesso. 

Il noto fotografo inglese 
(ma residente da lungo tem
po a Parigi) David Hamilton 
è passato alla regìa con que
sto moderno adattamento 
delle Canzoni di Bilitts. una 
raccolta di poemi dello scrit
tore romantico francese Pier
re Louys, autore di quella 
Donna e il fantoccio da cui 
Luis Bunuel ha tratto il suo 
più recente ! Oscuro oggetto 
del desiderio. Ritrattista pla
stico di un'adolescenza nuda 
e soffice. David Hamilton ha 
preso Louys per un puro pre
testo. cercandovi qualche 
movimento per le sue solite 
figurine prima d'ora immo
bili. Ma, paradossalmente. 
le foto di Hamilton erano as
sai più mosse dalle fantasti
cherie dei più volonterosi vo. 
yeurs. poiché questo film nul
la ha da accampare, soprat
tutto sul piano della so'Ieci-
tazlone sensuale. D: Louys 
non vi è neppure più lo spet
tro (basta ascoltare i dialo
ghi. incresciosamente ridico
li). né la so'.o ipotetica tra
sposizione del modello lette
rario tradisce una qualunque 
intenzione. Trionfa l'esteti
smo fine a se stesso, come 
sempre in Hamilton, ma sta
volta fa a cazzotti con la sce
neggiatura. e il flusso delle 
semplici sensazioni s: inter
rompe di continuo, forse per
ché il vero regista del film 
non è Hamilton, bensì il 
cinquantacinquenne francese 
Henri Colpi, che diplomatica
mente figura nelle vesti di 
« supervisore ». 

Insomma, Bilitis è un ve
ro concentrato di impotenza. 
e chi ne fa le spese è la sen
sibilità distesa degli spettato
ri più ben disposti. Tra gli 
interpreti, maschi di cera co
me Gilles Kohler e Mathieu 
Carrière, mentre le bimbe 
leggiadre (Patti D'Arbanvil
le. Mona Kristensen) non so
no certo ruspanti. 

* . » • 

Per isessant'annidel regista 

A Juri Liubimov 
rlt '. "% ' f .1 

l'ordine della 
rossa» 

La figura e l'opera dell'animatore della Ta-
ganka esaltate dallo scrittore Juri Trifonov 

,\ Dalla nostra redazione . 
MOSCA — Juri Petrovic Liu
bimov, il prestigioso regista 
del Teatro moscovita della 
TaganKa compie sessanta an
ni: e nell'occasione il Soviet 
Supremo dell'URSS lo ha in
signito dell'ordine della 
« Bandiera Rossa » ' per 11 
contributo dato all'arte tea
trale sovietica. Il documento 
è firmato da Breznev, presi
dente del Presidium del So
viet Supremo e dal segretario 
del Soviet, Gheorgaze. 

Tass, radio e TV, dando 
notizia dell'assegnazione del
l'alta decorazione, mettono in 
rilievo l'importanza del Tea
tro Taganka, che si è carat
terizzato con importanti spet
tacoli come i Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo e II 
Maestro e Margherita. 

Dell'opera di Liubimov e 
del significato artistico del 
suo lavoro si occupa uno del 
più grandi scrittori sovietici 
contemporanei, Juri Trifonov 
che da anni collabora con il 
Teatro Taganka. per il quale 
ha curato la messa in scena 
del suo lavoro Lo scambio. 
Trifonov, noto ora anche in 
Italia per la recente pubbli
cazione di una raccolta di 
suoi racconti, parla con entu
siasmo dell'opera del regista. 
Ricorda, in primo luogo, che 
tra i tanti progetti di Liubi
mov c'è uno spettacolo su 
Picasso. Sul pittore — nota 
Trifonov — non .sono mai 
stati scritti copioni teatrali o 
libri adattabili per la scena. 
e quindi Liubimov, • solito a 
riprendere come «base » per 
il teatro lavori già pronti non 
è riuscito a trovare finora 
praticamente « spazio » in 
proposito. Eppure egli guar
da a Picasso perchè — dice 
— nel pittore c'è Li volontà 
di presentare il mondo. E' 
stato un uomo che ha com
piuto tutta la strada dell'u
manità, dai disegni sulla 
pietra fino alle tentazioni del 
realismo. Inoltre, con la sua 
Guernica ha compiuto un'o
pera da profeta. 

Trifonov prosegue nella 
«sua» analisi rilevando che 
« solo l'arte è in grado di a-
nalizzare l'infinito, di tirare 
le somme di quello che non 
ha limiti, di spiegare con un 
gesto l'universo. Il cubismo è 
cominciato con Braque, che 
ha dipìnto un rombo e ha 
detto che era il ritratto di 
una donna litigiosa E Liu
bimov ha fatto appendere un 
enorme pezzo di tela ruvida 
e pesante e ha detto che era 
il tempo. Questo straordina
rio sipario sventolava sopra 
al palcoscenico con rumore, 
ma nello stesso tempo con 
una incredibile leggerezza, 
diffondendo l'odore della te
la. dei cavalli, delle tende, 
dei campi notturni, l'odore di 
una vita dura e di una morte 
dura. E noi credevamo: sì, e-

ra 11 tempo e niente altro 
che il tempo! 11 tempo, ve
ramente. sa di tela vecchia. 
al tempo ci si aggrappa 
rompendoci le dita. Il tempo 
uniste, salva, spazza via, but
ta via, porta via... ». 

Nessuno come Liubimov — 
prosegue Trifonov — sente 
così questa terribile forza 
sovrumana: «Alcuni sono ri
masti entusiasti per il sipario 
di tela ruvida, altri perplessi. 
altri ancora hanno provato 
orrore ». 

Ricordando le tappe della 
vita artistica del regista. Tri
fonov rievoca il passato di 
attore di Liubimov. mettendo 
in evidenza che egli si è 
sempre battuto contro la fal
sità. Parlando del lavoro più 
recente, dell'impegno del 
Teatro della Taganka. Trifo
nov rileva che Liubimov « in 
o^ni spettacolo crea un prò 
pno sistema solare: raggrup 
p.i. analizza e spiega quali 
sono i piani e attorno a che 
cosa girano. 11 suo successo 
mondiale è spieuabile ioi?e 
dal fatto che è sicuro di po
ter affrontare sul palcosceni
co problemi universali. Non 
ha paura del mondo. Ritiene 
eh" il teatro è onnipotente. 
Si sente un demiurgo». «Di 
Liubimov — continua lo scrit
tore — si dice: sa mettere in 
scena tutto, la guida teleloni-
CH. un saggio scientifico, ecc. 
Alcuni vi vedono un gioco di 
prestigio. Ma a me sembra 
che qui si tratti non di un 
gioco, ma di una particolare 
capacità di vedere che è 
propria del regista. Cézanne 
vedeva tutto — uomini, og
getti, cieli — come volumi. 
mentre Liubimov vede il 
mondo nel palcoscenico ». 

« E" vero — aggiunge anco
ra Trifonov — che Liubimov 
soffre del complesso di de
miurgo e cioè ha bisogno di 
creare, essere un esecutore 
non gii piace. Non sa obbedi
re. Non è possibile metterlo 
nella gabbia di un soggetto 
inventato da qualcun altro, 
anche se è un classico. Così 
quando mette in scena Sha
kespeare toglie la scena con 
Fortebraccio nell'Amleto. 
Quando vuol mettere in sce
na qualcosa di Ostrovski, 
prende tutti i suoi lavori e li 
mescola come una frittata. Ci 
si domanda: ma è lecito? A-
gli altri, no. A lui. si. Il ta
lento ha la potenza per di
mostrarlo. Ciò non vuole dire 
che Liubimov abbia solo suc
cessi. Del resto, capita a 
tutti, perfino chi faceva certe 
cose di argilla è rimasto 
scontento di certe sue ope
re...». , • • 

Liubimov è all'apice della 
sua forza. Dice lo scrittore: 
« Farà ancora tante cose.. 
case che forse non possiamo 
nemmeno immaginare ». 

Carlo Benedetti 

Ba i yl /_ 

oggi vedremo 
« Mattatore » 
ali* asta 

" Mentre, tra un *"• telefilm 
tratto dal famoso romanzo di 
London // richiamo della fo
resta e una ennesima puntata 
di Ping-pong e la replica di 
uno sceneggiato scritto da 
Mario Rlgonl Stern. Il brac
coniere, la Rete uno svolge 
lu sua programmazione se
condo i canoni tradizionali 
— ma non per questo non pro
duttivi presso il pubblico — 
la Rete due presenta stasera 
due programmi che potrebbe
ro offrirci qualche novità. 

Il primo Gassinoti all'asta. 
apre la serata, e consiste del
le registrazione della prima 
parte di una sorta di special 
— la cui regìa televisiva è 
curata da Carlo Tuzii — de
dicato all'omonimo spettacolo 
messo in scena dall'attore u 
Roma, nel Teatro tenda 
qualche fese fa. Gassman ha 
organizzato questo spettacolo 
come un incontro col pubbli
co, l'incontro di un «matta-

tore » quale egli è, come qual
cosa di molto vicino all'/iap-
pening, ma ad un happening 
accuratamente progettato. Per 
alcuni aspetti, quindi. la ma-
tena si presta bene all'occhio 
televisivo; per altri, certo. 
l'atmosfera, dal teatro al vi
deo, muta radicalmente. Ve
dremo come Tuzii avrà risol
to il problema. La parte di 
stasera è dedicata a interviste 
registrate « dietro le quin
te ». nei camerini e nell'in
tervallo, per indagare sui rap
porti tra Gassman e i suol 
compagni di lavoro sulle rea
zioni « private » di Gassman 
stesso. 

Subito dopo, alle 21.50, va 
in onda la prima parte di un 
programma dedicato a Leo 
Ferré: e qui l'interesse è — 
o dovrebbe essere — assicu
rato dalla personalità del 
protagonista. Infine. aYe 
22.40. va la quarta puntata di 
Partita a due: questa vo'.ta. 
intervistati da Brunella Ga-
sperini. sono in studio lo sti
lista Osvaldo Testa e la sua 
compagna, la giornalista Vit
toria Sivo. 

programmi 
TV primo 

10.25 

13,00 
13.30 
17,00 

18,15 
18.40 

19,05 

19,20 

20,00 
20,40 

21.30 
22,05 
23,00 

SANTA MESSA DEL 
PAPA PER L'APERTURA 
DEL SINODO DEI 
VESCOVI 
ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
ROMA: IPPICA 
Corsa Tris di galoppo 
ZORRO 
SUPERSTAR 
Sten Kenton - Maynard 
Ferguson 
1 PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
Telefilm 
TELEGIORNALE 
IL RICHIAMO DELLA 
FORESTA 
Telefilm 
PING PONG 
IL BRACCONIERE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
TELEGIORNALE 
COMUNICAZIONE ED 
ESPRESSIONE 
MISTERI E REALTÀ' 
DELLA VITA MARINA 
CUCCIOLONE E MIA 
MIAO 
cartone animalo 
SPORTSERA 

CANE DISPETTOSO 
Telef i lm 

TELEGIORNALE 
GASSMAN ALL'ASTA 
spettacolo in/eUario di 
Vit tor io Gassman 
Prima puntnta 
LEO FERRE: 748.746 
RAGIONI D'AMARE 
programma musicale 

22.40 PARTITA A DUE 
23,15 TELEGIORNALE 

13.00 
13,30 

18,15 

18,30 

18,45 
UN 

19.45 
20,40 

21.50 

Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 9, 
10. 12. 13, 14. 15, 18. 19. 
2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10.30: 
I seri della musica leggera: 
11 : Hollywood tra mito e real
ta; 11,30: Giorgio Albertazzi; 
12.05: L'altro suono. 13.30: 
Musicalmente: 14.05: La nuo
va domanda educativa: 14,30: 
Concerto sinfonico; 15.05: Di
sco rosso; 15,30: La sfera e 
l 'urlo; 16.15: Estate con noi; 
18,35: Incontro con un vip; 
19,20: I programmi della sere; 
Disc Jolly; 20.10: Radiodram
mi in miniatura; 20,30: Disco
teca off; 21,05: Le sentenze 
del pretore: 21,35: I l piacere 
di ascoltare; 23.05: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla da
ma di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: 6.40. ' 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16,30. 
18.30. 19,30. 22,30: 6: Un 
altro giorno: 8.45: Ouello che 
è estate e estate; 9.32: Fiesta; 
10: Speciale GR 2; 10.12: Le 
vacanze di sala F; 11,32: Va

canze in musica; 12,10: Tra
smissioni regionali: 12,45. Il 
racconto del venerdì; 13mo 
Giro del mondo in musica; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Sorella ra
dio; 15,30. Media delle valute 
- Bollettino del mare; 15 45: 
Qui radio 2 estate; 17.30: Spe
ciale GR2: 17.55: Tu musica; 
18,33: Big music; 19.50: Su
personici 21,29: Radio due 
venlunoventinove; Bollettino del 
mare. 

Radio 3C 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.45. 8.45. 10.45. 12.45. 
13,45. 18,45, 20.45. 23.45; 
6: Quotidiana; 9: Picco'o con
certo: 10: Noi voi loro; 10.55: 
Operistica: 11.35: Rassegna 
della stamp femminile e fem
minista: 11,55: Come e per
ché; 12.10: Long playing; 13: 
De Peyer; 14: Quasi una fan
tasia; 15.30. Un certo discorso 
estate: 17: • Fuori repertorio; 
Antologia di opere rare; 17,30: 
Spaziotre; 18.15: Jazz giorna
le; 19.15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto: 2 1 : Con
certo sinfonico: 21.45: Coper
tina; 22: Internazionale compo
sitore UNE5CO 1976; 23: I l 
giallo di mezzanotte. 

Aspirapolvere 803 TB Moulinex: 
Novità. Potenza. Design. Automaticità, 

Avvolgimento 
' automatico 

del cavo (m. 7). 

Indicatore automatico 
di sacchetto pieno 

(capacità It. 5) 

Regolatore 
di aspirazione 

sull'impugnatura, 

Spazzola regolabile 
a pedale. 

nteulvK&c 
Carrozzerìa in 

acciaio montato su 
I carrello con 4 ruote. Motore di 800 W. 8 accessori: 
tubo flessibile. 2 tubi di prolunga in metallo cromato, 
bocchettone snodato, spazzola regolabile, feltro, spaz-

\zola rotonda, bocchetta piatta, bocchetta piccola. 
la famosa industria di elettrocasalinghi per la donna europea. Moulinex S A - Bagnottt 
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